
I pensieri sono esentasse. Ma dànno delle noie

Quando mi faccio tagliare i capelli, ho paura che il 
parrucchiere mi tagli via anche un pensiero. 

Aphorismen, p. 64.

Le chiacchiere dal barbiere sono la prova irrefutabile 
che le teste stanno lí solo per via dei capelli.

Aphorismen, p. 64. 

In una testa vuota entra molto sapere.
Aphorismen, p. 86. 

Chi ha il cuore vuoto, ha la bocca che trabocca.
Aphorismen, p. 156. 

Tormento della vita, piacere del pensiero.
Aphorismen, p. 11. 

Giornalisti di terza pagina e barbieri hanno entram-
bi a che fare con la testa.

Aphorismen, p. 117. 



4 karl kraus

Scrivere articoli di cultura equivale a fare ricci su 
una testa pelata. Ma questi ricci piacciono al pubblico 
piú di una criniera leonina di pensieri.

Untergang der Welt durch schwarze Magie, p. 188. 

[La lingua] è la sedia a sdraio dei pensieri. Il cervel-
lo piú normale non è sicuro delle proprie idee quando 
ha a che fare con lei. 

Untergang der Welt durch schwarze Magie, pp. 186-87. 

È permesso fare un pediluvio alla fonte della lingua 
tedesca? Allora si dovrebbe proibire di farne una bibi-
ta rinfrescante!

Aphorismen, p. 117. 

L’uomo propone, ma il prossimo dispone. E non pen-
sa neppure di poter pensare che un altro possa pensare.

Aphorismen, p. 62. 

Il pensiero regola il mondo come l’amaro aggiusta lo 
stomaco rovinato: non ha nulla contro l’organo.

Aphorismen, p. 289.

I puntini di sospensione in genere sospendono il 
pensiero.

Aphorismen, p. 246.

L’evoluzione è un passatempo per l’eternità. Non è 
da prendere sul serio.

Aphorismen, p. 281. 
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Il dolore del mondo è la gotta dello spirito. Ma al-
meno si sente quando viene il cattivo tempo.

Aphorismen, p. 281. 

La vita austriaca ha un indennizzo: il cadavere ec-
cellente.

Aphorismen, p. 258. 

Simbolo moderno: la morte col clacson.
Aphorismen, p. 158. 

È incredibile come spesso risulti difficile trasforma-
re un atto in un pensiero! 

Aphorismen, p. 162. 

Le religioni contano sul fatto che credere vuol dire 
non sapere niente.

«Die Fackel», 2 luglio 1907. 

La famiglia è quella cosa che va superata a tutti i co-
sti. Gli affetti familiari si indossano solo in occasioni 
speciali. I parenti vanno amati solo quando hanno com-
binato qualcosa. Ma avere rapporti con persone per-
bene diventa compromettente se si tratta di familiari. 

Aphorismen, p. 462.

La famiglia deve essere molto numerosa. Non ha un 
buon odore, ma è pittoresca.

Die chinesische Mauer, p. 181. 
 


